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bra che nella situazione attuale sia il caso di 
prendere decisioni in merito. Infine ricorda 
che ogni comitato e società deve richiedere 
il codice fiscale sopratutto peri suoi acquisti.

La seduta termina alle ore 24.15”.
Il 16 dicembre 1978 il Consiglio Na-

zionale del Coni ratificò il nuovo sta-
tuto dell’Ubi. Questa legittimazione 
fu un ulteriore, significativo passo in 
avanti sulla strada della riunificazione.

Il 1979 si aprì all’insegna dell’ottimismo. 
Il 27 gennaio Sambuelli, durante la 1a as-
semblea della Sezione Volo della nuova 
federazione (era la 13esima dell’Ubi), si 
dichiarò convinto che la riunificazione di 
tutte le bocce, sotto un’unica bandiera, 
fosse solo questione di giorni. Infatti non 
passò molto tempo che la grande fami-
glia boccistica tornò ad essere una sola.

Il 21 marzo 1979, nella sede del Coni 
a Roma, Sambuelli e De Sanctis fir-
marono uno storico documento : la 
Figb entrava nell’Ubi ed il proces-
so unificativo si era così completato.

Ecco il testo dell’accordo firmato a Roma.

“Le delegazioni della Figb nelle persone 
dei signori De Sanctis Sandro, Terrenghi  
Ariberto, Comoglio Osvaldo (in sostituzio-
ne di Guerrini Elio), Milocco Carlo, Masetti 
Marco (in sostituzione di Pedrazzini Oscar), 
Passaro Antonio (segretario della Figb), e 
della Ubi, nelle persone dei signori Sam-
buelli Luigi, Melli Alfredo (per Aldo Anno-
ni), Grossi Domenico, Scagno Guglielmo, 
Sobrero Sergio, riunite a Roma, nella sede 
del Coni, oggi 21 marzo 1979, alla presenza 
dei signori Mario Pescante ed Ettore Piero 
Ferraris, in espletazione dei mandati loro 
conferiti dalle rispettive assemblee nazionali 
delle società, deliberano di unificare le loro 
organizzazioni nell’ambito del’Unione Boc-
ciofila Italiana e far data dal 1° aprile 1979.

Onde permettere una graduale ed ordi-
nata fusione delle reciproche attività, nel 
rispetto dello statuto dell’Ubi, quale esso ri-
sulta dopo la ratifica del 56° Consiglio Nazio-
nale del Coni del 16.12.1978 e degli impegni 
giuridici e sportivi di carattere internazio-
nale della stessa, si conviene quanto segue:

1)	 I Consigli di Sezione delle Sezioni 
Raffa e Volo della Ubi, in forza al disposto 
dell’art. 20 dello statuto della Ubi, danno 
mandato al Consiglio Federale della Ubi di co-
stituire una commissione denominata “Com-
missione Nazionale Gioco Bocce” alla quale è 
devoluto il compito di organizzare, a far data 
dal 1° aprile 1979 sino a tutto il 31 dicembre 
1979, l’attività delle società e dei giocatori ri-
spettivamente affiliate e tesserati della Figb.

Tale attività verrà autonomamente or-
ganizzata a tutti i livelli, nell’ambito della 
commissione, tramite gli organi federali 
della Figb in funzione al 31 marzo 1979 e 
finanziata con le attività patrimoniali della 
Figb esistenti a tale data, con i proventi delle 
affiliazioni e tesseramento 1979 delle società 
e dei giocatori facenti capo a detta Com-
missione e con una quota parte (determina-
ta dal Coni) dell’incremento del contributo 
Coni che verrà assegnato alla Ubi nel 1979.

I modenesi Stefano Davolio, Ugo Magiapepe ed Eliseo Gasparini campioni italiani a 
terne di categoria C nei Tricolori della Fisb del 1978 a Macerata. Nonostante il clima di 
incertezza ed aspettativa che si era creato durante le trattative per l’unificazione del-
le federazioni, la stagione dei campionati non conobbe soste.
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 STORIA 

21 MARZO 1979: LA STORICA FIRMA PER L’UNIFICAZIONE

Costituitasi così la Federazione auto-
noma e definita dal congresso la linea 
federativa, il dott. De Sanctis, in ottem-
peranza all’ approvazione assembleare 
di nomina di una Commissione che lo af-
fianchi nelle trattative per l’unificazione 
in seno al Coni, chiede all’ Assemblea di 
designare i membri di detta Commissione.

Dopo le consultazioni dei delega-
ti, risultano designati, oltre al dott. De 
Sanctis, il signor Milocco, il sig. Guer-
rini, il sig. Pedrazzini, il sig. Terrenghi. 

Si passa all’esame della bozza di statuto. 
Il presidente dell’Assemblea ne legge il testo 
articolo per articolo. Si registrano, prima 
della votazione ed approvazione di ciascun 
articolo, frequenti interventi per chiarire e 
rettificare il testo predisposto, sopratutto 
ad opera del comitato provinciale di Roma.

Il nuovo statuto risulta approvato alle ore 
23.45.

Si passa alle varie:

I rappresentanti di Mantova e Milano 
propongono modifiche di norme tecniche.

Il dott. De Sanctis risponde che nella situa-
zione attuale non è opportuno procedervi.

Il rappresentante di Novara chiede perché 
delle 1.000 lire del cartellino giovanile solo 
200 vadano ai comitati provinciali e delle 
3.500 lire degli altri cartellini solo 1.700 ai 
comitati provinciali ed il resto al centro.

Il dott. De Sanctis risponde che occorre 
provvedere alla maggior spesa per assicu-
razioni dei giocatori, in carico prima all’Enal; 
analogamente risponde al rappresentan-

te di Chieti che aveva posto una domanda 
sulla soppressione per ora prevista dei con-
tributi straordinari alle società bocciofile 
federate. Il rappresentante di Teramo (sig. 
Di Paolantonio) chiede su quali basi viene 
ripartito il contributo federale ai vari comi-
tati provinciali e propone una ripartizione 
percentuale dando maggior peso a quei 
comitati o fiduciariati con minor numero 
d’ iscritti. Per il passaggio di categoria, pro-
pone che il punteggio rimanga invariato.

Il dott. De Sanctis risponde con i chiari-
menti del caso ma ripete che non gli sem-

(segue)
Chiede ed ottiene la parola il dott. Fiorotto 

della Caf per affermare che la Figb è una 
realtà di fatto e di diritto, che non ci si può 
presentare di fronte al Coni-Ubi in veste com-
missariale perché questo significherebbe 
presentarsi con carte negative alle trattative.

La seduta viene sospesa per cinque minuti. 
Alla ripresa de lavori, il Presidente dell’As-
semblea, dott. Mario Fontani, comunica di 
doversi assentare per impegni precedenti. 
Subentra nella direzione dei lavori il Vice Pre-
sidente nominato in apertura, sig. Pellegrini.

Il sig. Brusaferro chiede di presentare 
una nuova mozione unica Veneto-Lombar-
dia, da votare ritirando le precedenti pre-
sentate separatamente dalle due regioni.

Il rag. Rizzoli, premesso che le mozio-
ni una volta presentate dovrebbero esse-
re singolarmente discusse e votate, pone 
l’accento sul fatto che l’unificazione delle 
mozioni stesse tende a raggiungere la mag-
gioranza assoluta delle forze federative.

 
Propone quindi :

1)	 di costituirsi in Federazio-
ne autonoma con statuto da appro-
vare senz’altro nel presente congresso;

2)	 andare alle trattative per l’unifi-
cazione delle forze boccistiche col rispet-
to e senza sopraffazioni da parte di altri.

Il sig. Di Paolantonio di Teramo afferma 
che la mozione Lombardia-Veneto deve 
essere caso mai presentata a Federazione 
già costituita autonomamente e con pro-
prio statuto e che la mozione del Comitato 
provinciale di Roma è assurda perché cre-
erebbe un caos, priverebbe la Federazio-
ne di basi sia al centro che alla periferia.

Prega il presidente dell’Assemblea di pas-
sare ad una votazione per la costituzione di 
una Federazione autonoma e per l’approva-
zione dello statuto. Dopo di che si potranno 
trattare gli argomenti ritenuti più pertinenti.

Il dott. Sala precisa che la mozione del-
la Lombardia non è un segno di sfiducia 
verso il presidente De Sanctis, ma vuole 
essere una proposta di costruttivo appor-
to alla sua fatica con l’intento di fornirgli 
un appoggio morale in seno alla propo-
sta Commissione per le trattative, Com-
missione da nominare non in base a forze 
numeriche. Afferma con vigore che i lom-
bardi hanno sempre dato collaborazione e 
appoggio e respinge nettamente le accu-
se che da qualche parte si fanno circa una 
tendenza autonomistica della Lombardia.

A questo punto il presidente dell’Assem-
blea pone ai voti ai congressisti una mozione 
presentata dai comitati della Lombardia, 
Triveneto, Piemonte e Liguria, ai quali si as-
socia, dopo aver ritirato la propria mozione, 
il comitato provinciale di Roma. La nuova 
mozione riproduce il testo, sopra riportato, 
di quella originariamente presentata dalla 
sola Lombardia. La mozione viene approva-
ta a larghissima maggioranza con i soli voti 
contrari di Macerata (n.8) e Perugia (n.25).

di Daniele Di Chiara

In basso, le due nazionali seniores d’Ita-
lia e Svizzera schierate sulle corsie del 
bocciodromo del Circolo Fratelli d’Italia 
di Somma Lombardo nel 1978. Sta per 
iniziare il 28esimo incontro di raffa tra 
azzurri ed elvetici organizzato dalla 
Figb. A fianco, il podio dei campionati 
italiani organizzati sempre dalla Figb 
a Portogruaro (Venezia) nel 1978 per 
le specialità Punto e Volo Nazionale e 
Volo Internazionale. In primo piano, a 
sinistra, il presidente federale Sandro 
De Sanctis con il direttore di gara Gino 
Tubetti.

Fino al termine di tale anno il Collegio dei 
Sindaci della Figb sarà integrato da un revi-
sore dei conti, effettivo o supplente, dell’Ubi;

Le società facenti capo a detta Com-
missione assumono, per il periodo di 
permanenza in essa, la posizione di ag-
gregate all’Ubi con esclusione di parte-
cipazione e presenza con diritto di voto 
negli Organi Centrali e Periferici della Ubi.

2)	 Le società ed i tesserati della Figb 
facenti capo alla Commissione Nazionale 
Gioco Bocce si impegnano di richiedere al 
termine del 1979 l’affiliazione ed il tessera-
mento alle Sezione Ubi, di loro competen-
za, dichiarando di accettare  e rispettare lo 
statuto della Ubi, e le Sezioni Raffa e Volo 
decidono di accettarli sempre che vengano 
dalle due parti rispetatti gli impegni ad esse 
derivanti dai protocolli allegati alla presen-

te relativi a “Varianti alla norma transitoria 
“ (vedi allegato 1) e ad “Accordo applica-
zione regolamenti locali” (vedi allegato 2).

3)	 Per il 1979 – a partire dal 1° apri-
le – le società facenti parte della “Com-
missione Nazionale Gioco Bocce” e 
quelle affiliate alle Sezioni Raffa e Volo:

a)	 Si ritengono vincolate alla propria 
affiliazione e al rispetto del calendario e pro-
gramma emanato dalla rispettiva Sezione e 
Commissione ponendo, per tale periodo, il 
veto a qualsiasi trasferimento di giocatori 
tra le Sezioni e la Commissione e viceversa;

b)	 Si impegnano a permettere la libera 
reciproca partecipazione dei propri gioca-
tori alle attività programmate nelle entità 
e con le modalità previste dagli accordi 

preliminari assunti nell’ambito delle Sotto 
Commissioni durante le presenti trattative.

O n d e  f a c i l i t a r e  q u a n t o  s o -
pra e attuare all ’inizio del 1980:

-	 I l  passaggio delle  socie -
tà e dei tesserati dalla “Commissio-
ne Nazionale Gioco Bocce” alla Sezio-
ne della Ubi di rispettiva competenza;

-	 L’integrazione degli Organi Centrali 
e Periferici della Ubi con  le quote concor-
date dei Dirigenti di detta Commissione;

resta stabilito che per tutto il 1979:

a)	 I Presidenti degli Organi Cen-
trali e Periferici della “Commissione Na-
zionale Gioco Bocce” sono personal-
mente invitati a prendere parte a titolo 
consultivo alle riunioni degli Organi di 

pari livello della Ubi e delle sue Sezioni;
b)	 Le Sotto Commissioni pariteti-

che costituite in occasione della presen-
te trattativa di unificazione per i settori 
della Raffa, del Volo Internazionale e del 
Volo nazionale, la cui sede e composizio-
ne è fissata dall’allegato 3) del presente 
accordo, continuano a funzionare per co-
ordinare quanto sopra e per risolvere le 
controversie eventualmente insorgenti;

c)	 Le Delegazioni della Figb e 
dell’Ubi che hanno condotto la presen-
te trattativa possono essere riconvoca-
te se la convocazione è richiesta alme-
no da una delle Sotto Commissioni e ciò 
quando la richiedente non abbia potu-
to risolvere le controversie di cui sopra”.

(99 – continua)
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di Carlo Massari

Maria   Losorb o è  nat a  a  Bar i  i l 
27 set tembre 1991.  Giovanissima, 
appena dodicenne,  s i  av vicina al le 
b o cce  di  r af f a  n e l  20 03,  su  du e 
campi  di  gioco real iz z at i  app osi -
t am ente  dal  p ap à G ius e p p e n e l 
paese di  Sammichele,  dimostran -
do subito  una cer t a  pre disp osi -
z ione per  questo spor t  che,  piano 
a piano,  la  coinvolge sempre più. 
Nei  pr imi  tre  anni  di  at t iv ità ,  nel la 
categoria  under  14,  par tecipa  a i 
so l i  campionati  i ta l iani  con i  co -
lor i  de l la  Sammichele  e  p er  due 
vo l te  co ns e cu t i ve  s i  p o r t a  f in o 
al la  semif inale.  Nel  20 05 in  quel 
di  Cor tona (Arez zo)   piaz z a i l  colpo 
v incente e  real iz z a i l  suo pr imo e 
p er  ora unico scudet to,  nel la  ca -
te gor ia  femmini le ,  a l  termine di 
una prestazione oltremo do con -
vincente.

“Ho provato una gioia  immensa 
– racconta -  non solo per  la  maglia 
tr icolore indossata al la  conclusio -
ne del la  gara ma soprat tut to per-
ché la  v it tor ia  era inat tesa,  e  poi 
le  tante fe l ic i tazioni  ed i  compli -
menti  de gl i  sp et tator i ,t ra  i  qual i 
naturalmente c ’erano i  miei  geni -
tor i ,  che mi  se guivano  ovunque 
s in  d a i  p r im i  p ass i  n e l l e  b o cce 
come fanno tut tora ed ai  qual i  s i 
è  aggiunto ult imamente anche i l 
mio f idanz ato.  Fu un momento in -
dimenticabi le”.

L a cronaca  di  quel  20 05 su Tut-
tosp or t  c i  par la  di  una  ragaz zi -
na barese che  s i  è  classi f icata al 
pr imo p osto nel  campionato na -
zionale femminile   espr imendo un 
buon gioco e dando la  sensazione 
di   avere già  una buona famil iar i tà 
nel la  special i tà  raf fa   e  la  rappre -
senta come “un grazioso granello 
di  p ep e dal la  b o cciata  pre cis a  e 
p ossente…”.   In  f inale   la  nostra 
protagonista ,   dop o una strenua 
lot t a ,  b at te  la  mi lanes e  Clau dia  
Cal loni  p er  12- 9  e  s arà  i l  g ius to 
premio.

N el le  s t agioni  a  se guire   scala 
p ro gress i v am e nte  l e  su cce ss i ve 
c a t e g o r i e  g i o v a n i l i  co n  b u o n e  
per formance nel le  gare di  calen -
dar io.  Nel  2011,  già  under  23,  v ie -
ne promoss a  in  c ate gor ia  A1,  la 
più alta ,   e  contemporaneamente 
assapora  l ’atmosfera del la  squa -
dra nazionale del la  raf fa .

“ Una  co nvo c a z i o n e  inat tes a  – 
spiega –  con i l  mio esordio nel la 
squadra nazionale  p er  i  campio -
nat i  e u ro p e i  f e m m ini l i  a  K a z an 
in Turchia nel la  formazione com -
prendente  a ltre  due debut tanti  , 
Chiara Morano e  Agnese Aguz zi , 
ed al  f ianco del le   esper te  Sefora 
Cor t i  e d El is a  Luccar ini .  N e l l ’ in -
div iduale under  23 ho af f rontato 
altre  set te  av versar ie  e,   dopo un 
cer to patema iniz iale,  ho giocato 
con la   mia  calma  abituale.  Non 
ho p at i to  nessun problema p ar-

t icolare salvo qualche sbavatura di 
g io co.  Nel la  f inale  ho domato nel 
vero senso del la  parola  la  giocatr i -
ce  turc a  Em en con  un n e t to12-2 . 
R icordo i l  momento e clatante che 
pose f ine al la  v icenda ,  inginocchia -
ta  sui  terreni  di  gara ,  prorompendo 
in un gr ido di  esultanz a,  at torniata 
dal le  compagne che si  congratula -
vano  per  i l   successo.  Bisogna com -

prendere i l  mio stato d ’animo :  una 
ragaz z a  di  sol i  21 anni  che si  laurea 
campionessa europea.  I l  sogno che 
s ’av vera contro ogni  più rosea previ -
s ione,  anche se in  cuor  mio speravo 
al la  v igi l ia  del  torneo di   conseguire  
questo traguardo impor tante”.

Un   2011  r i cco  d i  so d d is fa zi o ni ,  co n 
u n  b is  n e l  2012.

“Proprio così .  Un’annata impor tan-
te quella  del  2011 in quanto ho vinto 
ben sei  gare val ide per  la  classi f ica   
di  Alto Livel lo  dove ho occupato i l 

pr imo p osto precedendo le  quotate 
Cant ar ini  e  Luccar ini .  R ip etendomi 
nuovamente quest ’anno,  nel la  appe -
na conclusa stagione agonist ica ,  con 
altret tanto bot tino per  i  color i  del la 
società MP Fi ltr i  R inascita  di  Modena, 
per  la  quale sono tesserata da quat tro 
anni .   Appena arr ivata  a  Reggio Emi -
l ia  con tut ta  la  famigl ia ,  sono stata 
infat t i  contat tata  da Renzo Cestel l i , 

diret tore spor tivo del  club  modenese 
che  evidentemente aveva intravisto 
le  mie doti  di  combat tente,  f redda ed 
un po’  cat t ivel la  nei  momenti   cr i t ic i  
di  una par t i ta  e   così  mi  prop ose di 
f ar  par te  del la  sua glor ios a  so cietà  
nel la  quale  mi  trovo p er fet tamente 
a  mio agio”.

N o n osta nte  q u e sti  su cce ssi ,  n e l  p a l -
m a re s  c ’è  p e rò  u n   so l o  t i to l o  n a zi o n a -
l e .  Co m e  m a i?    

“Sono una giocatr ice  di  s ingolo in 
quanto posso esprimersi  l iberamente 

nel lo svolgimento del  gioco indi -
v iduale   e  come tale  adot to tat-
t iche diverse  se condo i  casi  e  le 
av versar ie  che af f ronto.

Sino ad oggi  mi  è  sempre s fug-
gito  un campionato i tal iano  indi -
v iduale p er  var ie  ragioni .  Mi  sof-
fermo unicamente  sugli  ult imi  tre 
anni :   ne l  2010 a  Mompiano  ho 
subito  la  sconf i t t a  in  semif inale 
nel la  gara  t r ico lore  di  cate gor ia 
A ,  idem nel  2011 sul le  corsie  del 
nuovo palaz zet to di  Roma  contro 
la  campioness a  G ermana Cant a -
r ini  nel la  categoria  A1 nonostan -
te  i l  n otevo l e  imp e gn o p rof us o 
nel l ’arco del la  par t i ta .  Quest ’an -
n o,  a r r i v at a  a l l a  f i n a l i s s i m a  d a 
disput are   a l  me gl io  dei  t re  set , 
dop o  un p ercorso p osit ivo,   ero 
abbastanz a convinta di  poter  cen -
trare lo  scudet to sicura del le  mie  
possibi l i tà  contro ancora l ’ i r idata 
Cantar ini ,   nuovamente nel  palaz-
zet to del  Centro Tecnico Federale 
di  Roma.  Una par tenz a  incer ta ,  da 
par te mia ,  e  un iniz io al la  grande 
di  G ermana che mi  r i f i la  un  0 - 8 . 
Mi  r iscat to nel la  seconda  par t i ta 
v inta per  8 -1.  E  s i  va al la  bel la .  Qui 
forse ho voluto strafare,  poi  com -
plice una b occiata  scalognata al 
pal l ino,  fuor i  campo,  mi  f rut ta  un 
solo punto sul  par z ia le  di  4 - 0.  E 
la  Cantar ini   b issa  la  v i t tor ia  del 
2011.  M i  è  r imas to  i l  r ammar ico 
di  non aver  saputo  cogl iere que -
sta oppor tunità .  Fi losofeggio nel 
senso che a volte chi  troppo vuole 
nulla  s tr inge e s i  r imane con una 
grande delusione.  Peccato”.  

Malgrado tut to ciò Maria  Losor-
bo  è  e  r imane una grande amica  
del le  sue for t i  av versar ie,  la  Can -
tar ini  e  la  Luccar ini ,  le  quali  peral -
tro la  r ispet tano e la  s t imano per 
la  caparbia volontà  e  la  determi -
nazione che possiede,  doti   t ipiche 
di  grandi  at let i ,  in   questo caso di 
una atleta che sin  dal  suo appari -
re  sul le  corsie  venne pronosticata 
quale  futura giocatr ice in  grado 
di  occupare un ruolo di  pr imissimo 
piano nel  contesto femminile della 
raf fa .  I  r isultat i  le   s tanno dando 
ragione.

Co m e   g e s tisci   l a   tu a   v ita?

“Abito a  Gualt ier i  in  provincia  di 
Re ggio Emil ia  e  mi  r iesce un p o’ 
di f f ic i le   far   coesis tere  parecchi 
imp e g ni .  G e s t is co  da  o l t re  du e 
anni  con la  mamma un’  at t iv ità  ar-
t igianale a   conduzione famil iare 
quale rappresentante di  prodot ti 
t ipici  del la  Puglia  con distr ibuzio -
ne  in  tut ta  la  zona del l ’Alta  I tal ia . 

Quindi ,  o ltre  al  lavoro di  prepa -
razione della  mat tinata,  nel  pome -
r iggio mi  sobbarco  molt i  v iaggi 
con l ’autove t tura  in  quasi  tut to 
l ’arco del la  set t imana.  Se sono im -
pegnata nelle  gare di  bocce tra  sa-
bato e domenica,   osser vo i l  r iposo 
nel la   g iornat a  del  lune d ì ,  men -

“ Uti l iz zo b occe s intet iche di  una 
not a  di t t a  che vanno p er  la  mag -
giore con diametro di  10 6 mm. E  del 
peso di  Kg.  0,90 0.  Predi l igo i l  colore 
b lu ,  quel lo  che se condo me dà un 
senso di  or iz zonte inf inito,  quel lo 
che t i  s t imola per  andare avanti ,  cer-
cando sempre qualcosa di  nuovo,  di 
inedito”.

I  tu o i   h o b by?

“Mi  piace leggere i  l ibr i   thr i l ler, 
c ioè i  gial l i ,  guardo poca te levisio -
ne,  nel lo  specif ico i   te le - giornal i  e 
qualche altro programma. Per  quan -
to at t iene al lo  spor t  sono  accanita 
t i fos a  del la  squadra  calc is t ica  del 
Mi lan .   “ Per  tut t a  la  v i t a”  è  i l  mio 
mot to”.

I m p e g ni  se nti m e nta l i?
“Sono f idanz ata at tualmente con  

Mat te o,  un  dir igente del la  Fe der-
bocce di  Modena,  quindi  un addet to  
a i  lavor i ,  s i  d ice  così?  E’  una b el la 
stor ia  d ’amore nata sul le  corsie  del  
bocciodromo modenese e mi auguro 
che possa trovare un l ieto f ine”.   

I   so g ni   n e l   casse t to?

“ V in ce re  un t i to l o  m o n dia l e  in -
div iduale,  la  massima aspira z ione 
e  punto d ’ar r ivo  di  tut t a  una c ar-
r iera .  Per  giungere a  ta le  r isultato 
occorre essere intanto convocata in 
nazionale,  poi  trovare  i  giusti   s t i -
moli  ed  ef fet tuare una prestazione 
p er fet t a  p er  real iz z are  l ’obiet t ivo 
a l  m o m ento gius to  n e l l ’amb iente 
ir idato che già  di  per  sé è  di f f ic i le . 
E  v incere f inalmente un campionato 
i tal iano indiv iduale,  a l  quale tengo 
immensamente,  che  mi  s fugge da 
un po’  di  tempo,  naturalmente se le 

av versar ie,  e  non sono poche,  te  lo 
permet tendo”.

I d e e  chiar e  e  m i r e  b e n  p r e c is e 
quel le  di  Mar ia  Losorb o,  g io catr i -
ce indiv idual is ta  del la  raf fa  ,  tosta , 
ta lentuos a e   determinata ,  dotata 
di  una volontà ferrea,  ed al la  quale 
non fa  di fet to ammet tere cer t i  suoi 
error i  del l ’ambito di  una par t i ta ,  di 
una giocata,  un’atleta che st ima ,  r i -
spet ta e   r iconosce i l  valore del l ’av-
versar ia  che le  sta  di  f ronte. 

Ma sempre pronta a  dare bat taglia 
al la  minima occasione per   e l iminare 
spor tivamente chi  le  sbarra la  strada 
verso i  traguardi  che  s i  è  pref issata . 

Chi  v ivrà vedrà.  Cer tamente quan -
to pr ima troveremo Maria   Losorbo  
ass is a   a l  ver t ice  di  una p iramide 
tut ta  a l  femmini le  a  coronamento 
del le   proprie  aspirazioni . 

t re  dal  mar ted ì  al  venerd ì ,   dopo le 
18,   sostengo al lenamenti  mirati  per 
mantenermi  in  forma  sul le  cor sie 
di  gioco.  I l  mio trainer   è  papà, .  Mi 
al leno molto con bocciate  anche di 
volo ,  ma soprat tut to  ef fet tuo una 
nutr ita  ser ie  di  raf fate ,4 0 -  50,   a l -
ternandole con camminate,  footing, 
qualche corsa distensiva”.  

Q u i n d i  h a i   u n  p e so  fo r m a  i d e a l e .

“ Dic iamo di  s ì ,  ne l  senso che  i l 
peso osci l la  mediamente sui  60 Kg, 
p er  una a l tez z a  di  un metro e  6 0. 
Anche se la  cucina emil iana  tende 
spesso a  coinvolgermi in  peccati  di 
gola  e  dunque devo  assogget tarmi 
ad un severo autocontrol lo   nel l ’a l i -
mentazione”.

Pe so,   d i a m e t ro  e   co l o re   d e l l e  tu e 
b o cce .

 VIP                              

LOSORBO, UN GRANELLO DI PEPE DALLA BOCCIATA POSSENTE

Maria Losorbo, stile e caparbietà, nonché un enorme talento e tanta destrezza, la fan-
no temere su tutti i campi rosa della raffa.

La stretta di mano con una delle sue più acerrime avversarie, Elisa Luccarini. Il fair play, nelle bocce, non manca mai. In alto, a sinistra con la medaglia d’oro conquistata nell’eu-
ropeo in Turchia, e assieme a Sefora Corti la campionessa sua compagna di club.
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 a cura di Mario Occellia cura di Vincenzo Santucci

REGOLE 

Raffa

Quesito
1° quesito: 
Il vice allenatore nel campionato di serie deve essere abilitato alla funzione di allenatore  ed inoltre deve essere tesserato per la società in cui esercita tale funzione?

Pietro Scaramuzzo - Isernia

2° quesito:
In un impianto dove ci sono tre corsie a disposizione, il Direttore di Gara, al momento della chiamata in campo, se risulta una formazione assente nel girone, la seconda partita va 

giocata invertendo la corsia di gioco oppure giocata a campo fisso?
Dato che ci sono diverse risposte al quesito e onde evitare di interpretare erroneamente la direttiva emanata, si richiede cortesemente una risposta chiara.

Luigi Tufano - Napoli

Risposta
1° quesito: 
 

Il vice allenatore  è una persona di fiducia dell’allenatore e lo può sostituire in qualunque incontro. Non necessita di abilitazione e può essere di una società diversa da quella per cui 
esercita la sua funzione.

2° quesito: 
 

Quando un girone si disputa su di un impianto a tre corsie, si lascia la corsia centrale per la finale e si assegna per sorteggio la corsia dove giocherà la 1a quartina e la 2a quartina.
Per la seconda partita, se vi sono partite vinte (per sorteggio o assenza dell’avversario), si inverte;  se invece il girone è completo si può giocare a campo fisso.

REGOLE 

VOLO       

Quesito
In una gara a terne programmata per formazioni ABC viene iscritta, come permesso dal regolamento,  una terna BBC.  Dopo il sorteggio e prima dell’inizio della competizione questa 

terna annuncia all’arbitro la  sostituzione di uno dei due giocatori di B con uno di A.
E’ ammessa una sostituzione del genere?

Piermario Migliore  - Cuneo                                                                                                         

Risposta
Indubbiamente sì. In merito alle sostituzioni, per avere la certezza sulla correttezza  delle stesse,  è sufficiente rispondere a questa semplice domanda: la nuova formazione risul-

tante dopo la sostituzione effettuata, si sarebbe potuta iscrivere alla competizione?  Se la risposta è affermativa, la sostituzione  è corretta, diversamente no.



e  u n a  c a p a c i t à  d i  p r e -
s t a z i o n e  f i s i c a  m i g l i o r i , 
a n c h e  n e l l a  p o p o l a z i o n e 
s p o r t i v a .

(1 – continua)
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 Medicina 

A L I M E N T I  F U N Z I O N A L I  N E L L O  S P O R T

c o n o s c i u t i  e  d e n o m i n a -
t i  a n c h e  c o m e ” m e d i c a l 
f o o d ” ,  “ n u t r a c e u t i c i ”  e 
c o n  m o l t i  a l t r i  t e r m i n i 
c h e  p o s s o n o ,  a  v o l t e , 
g e n e r a r e  c o n f u s i o n e  n e i 
n o n  a d d e t t i  a i  l a v o r i .

S e c o n d o  l ’ E u r o p e a n 
c o n s e n s u s  o n  d e v e l o -
p i n g  h e a l t h  c l a i m s  l e -
g i s l a t i o n  o n  f u n c t i o n a l 
f o o d  ( 1 9 9 9 )  u n  a l i m e n t o 
p u ò  d e f i n i r s i  “ f u n z i o -
n a l e ”  s e  “ a l  d i  l à  d e l l e 
p r o p r i e t à  n u t r i z i o n a l i  è 
s c i e n t i f i c a m e n t e  d i m o -
s t r a t a  l a  s u a  c a p a c i t à  d i 
i n f l u i r e  p o s i t i v a m e n t e 
s u  u n a  o  p i ù  f u n z i o n i  f i -
s i o l o g i c h e ,  c o n t r i b u e n -
d o  a  p r e s e n t a r e  o  m i -
g l i o r a r e  l o  s t a t o  d i  s a -
l u t e  e  d i  b e n e s s e r e  e / o 
a  r i d u r r e  i l  r i s c h i o  d i 
i n s o r g e n z a  d e l l e  m a l a t -
t i e  c o r r e l a t e  a l  r e g i m e 
a l i m e n t a r e ” .

V a  r i c o r d a t o  c h e  “ i n -
t e g r a t o r i  e  s u p p l e m e n -
t i  d i e t e t i c i ” ,  c o s ì  c o m e 
n e l  c a s o  d e l  r e s t o  a n -
c h e  g l i  “ a l i m e n t i  f o r t i -
f i c a t i  e / o  s u p p l e m e n -
t a r i ” ,  n o n  a p p a r t e n g o -
n o  a l l a  c a t e g o r i a  d e g l i 
a l i m e n t i  f u n z i o n a l i ,  p e r 
q u a n t o ,  i n  a l c u n i  l a v o r i 
p r e s e n t i  n e l l a  l e t t e r a -
t u r a  s c i e n t i f i c a  i n t e r n a -
z i o n a l e  c h e  a f f r o n t a  i l 
t e m a  d e l l ’ a l i m e n t a z i o -
n e  a p p l i c a t a  a l l ’ e s e r c i -
z i o  f i s i c o  e  a l l o  s p o r t , 
s i a n o  c o n s i d e r a t e  c o m e 
a l i m e n t i  f u n z i o n e l i  a l -
c u n e  s o s t a n z e  c h e ,  a l 
c o n t r a r i o ,  s e c o n d o  l a 
l e g i s l a z i o n e  i t a l i a n a 
e d  e u r o p e a ,  s o n o  a  t u t -
t i  g l i  e f f e t t i  “ p r o d o t t i 
d i e t e t i c i  p e r  g l i  s p o r t i -
v i ”  t e n u t o  c o n t o ,  a n c h e , 
d e l l e  s p e c i f i c h e  L i n e e 
G u i d a  e m a n a t e ,  n e l  1 9 9 9 
e  i n  s e g u i t o  n e l  2 0 0 5 , 
d a l l ’ a p p o s i t a  C o m m i s -
s i o n e  d e l  M i n i s t e r o  d e l -
l a  S a l u t e .

L a  t a b e l l a  s e g u e n t e , 
t r a t t a  d a l  v o l u m e  “ A l i -
m e n t a z i o n e  e  N u t r i z i o n e 
U m a n a ”  A . M . C o s t a n t i n i , 
C .  C a n n e l l a ,  G .  T o m a s s i 
-  I l  P e n s i e r o  S c i e n t i f i c o 
E d i t o r e ,  R o m a  2 0 0 6 )  r i -
p o r t a  a l c u n i  e s e m p i  d i 
“ b i o m a r k e r  d e g l i  e f f e t -
t i  f u n z i o n a l i  e / o  d e l l a 
r i d u z i o n e  d e l  r i s c h i o  d i 
p a t o l o g i a ”  s c i e n t i f i c a -

m e n t e  r i c o n o s c i u t i  p e r 
a l c u n i  a l i m e n t i  f u n z i o -
n a l i ,  d a  c u i  è  p o s s i b i l e 
i n t u i r e  l ’ i m p o r t a n z a  c h e 
q u e s t i  p r o d o t t i  p o t r e b -
b e r o  a v e r e  n e l  f a v o r i -
r e  u n o  s t a t o  d i  s a l u t e 

L a  r e l a z i o n e  t r a  a l i -
m e n t a z i o n e ,  s a l u t e  e 
f o r m a  f i s i c a  c o s t i t u i -
s c e  u n  v a l o r e  d i  f o n d a -
m e n t a l e  i m p o r t a n z a  p e r 
r e a l i z z a r e  u n a  m i g l i o -
r e  q u a l i t à  d e l l a  v i t a ,  l a 
p r o m o z i o n e  d e l l a  s a l u t e 
e  l a  p r e v e n z i o n e  d e l l e 
m a l a t t i e . 

L ’ e s i g e n z a  d i  u n ’ a l i -
m e n t a z i o n e  s a n a  è  f o r -
t e m e n t e  s e n t i t a  d a  u n 
c r e s c e n t e  n u m e r o  d i 
s o g g e t t i  e ,  t r a  q u e s t i , 
g l i  s p o r t i v i  r a p p r e s e n -
t a n n o  u n a  c a t e g o r i a 
p a r t i c o l a r m e n t e  s e n s i -
b i l e  a l  r i c h i a m o  d i  u n a 
a l i m e n t a z i o n e  c h e  c o n -
t r i b u i s c a  a  p r o m u o v e r e 
u n  b u o n o  s t a t o  d i  s a l u -
t e  e  a  m i g l i o r a r e  c o s ì  l a 
p r e s t a z i o n e  a t l e t i c a .

I l  m o d e l l o  d ’ a l i m e n t a -
z i o n e  M e d i t e r r a n e o ,  t i -
p i c o  d e l l a  t r a d i z i o n e  g a -
s t r o n o m i c a  d e l l e  r e g i o n i 
c o s t i e r e ,  r i s u l t a  e s s e r e , 
a n c o r a  o g g i ,  q u e l l o  p i ù 
r i s p o n d e n t e  a l l e  r e a l i  e 
c o m p l e s s e  e s i g e n z e  m e -
t a b o l i c h e  d e l l ’ a t l e t a , 
p e r c h è  r i c c o  d ’ a l i m e n -
t i  i n  g r a d o  d i  g a r a n t i r e 
u n  b u o n o  s t a t o  d i  s a l u t e 
g e n e r a l e ,  a n c h e  p e r  i l 
b u o n  a p p o r t o  d i  p r i n -
c i p i  n u t r i t i v i  a d  a z i o n e 
p r e  e  p r o - b i o t i c a  c a p a c i 
d i  f a v o r i r e  u n a  m i g l i o r e 
f u n z i o n a l i t à  i n t e s t i n a -
l e  e  d i  c o n t r i b u i r e  a l l a 
p r e v e n z i o n e  d e i  p i ù  c o -
m u n i  d i s t u r b i  d e l l ’ a p p a -
r a t o  g a s t r o - e n t e r i c o .

N e g l i  u l t i m i  a n n i  s i  è 
a s s i s t i t o  a d  u n  c r e s c e n t e 
i n t e r e s s e  d e l l a  c o m u n i -
t à  s c i e n t i f i c a  e  d e l l ’ o p i -
n i o n e  p u b b l i c a  n e i  c o n -
f r o n t i  d i  u n a  s e r i e  d ’ a l i -
m e n t i  c l a s s i f i c a t i  c o m e 
“ a l i m e n t i  f u n z i o n a l i ” , 

di Michelangelo Giampietro

Dott. Prof. Michelangelo Giampietro

Specialista in Medicina dello Sport e in Scienza dell’Alimentazione 

Medico Federale Federazione Italiana Bocce
 
Servizio di Medicina dello Sport AUSL Viterbo
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ALBO D’ORO 

G I O C H I  D E L  M E D I T E R R A N E O

1997	
  Bari	
  (Italia) Raffa Coppia	
  maschile Emiliano	
  Benede3 Italia
Gianluca	
  Formicone Italia

Volo Tiro	
  progressivo	
  maschile(*) Frédéric	
  Poyet Francia
Frédéric	
  Maugiron Francia

Petanque	
   Coppia	
  maschile Khaled	
  Lakhal Tunisia
Tarek	
  Lakili	
   Tunisia

2001	
  Tunisi	
  (Tunisia) Volo Tiro	
  precisione	
  maschile Damjan	
  Sofronievski Slovenia

Tiro	
  progressivo	
  maschile Frédéric	
  Maugiron Francia

Petanque Coppia	
  maschile Philippe	
  Quintais Francia
Philippe	
  Suchaud	
   Francia

2005	
  Almeria	
  (Spagna) Volo Tiro	
  progressivo	
  maschile	
   Marco	
  Ziraldo	
   Italia

Tiro	
  precisione	
  maschile 	
  Bruno	
  Perras	
  (Francia) Francia

Petanque Coppia	
  maschile Henri	
  Lacroix Francia
Damien	
  Hureau	
   Francia

Coppia	
  femminile	
   Angelique	
  Papon Francia
Marie	
  ChrisRne	
  Virebayre Francia

Terna	
  maschile Tarek	
  Lakili Tunisia
Khaled	
  Lakhal Tunisia
Sami	
  ATallah	
   Tunisia

Terna	
  femminile Angelique	
  Papon Francia
Marie	
  ChrisRne	
  Virebayre Francia
Sophie	
  Aillerie	
   Francia

2009	
  Pescara	
  (Italia) Raffa Individuale	
  maschile Emiliano	
  Benede3	
   Italia

Individuale	
  femminile	
   Germana	
  Cantarini Italia

Coppia	
  maschile Emiliano	
  Benede3 Italia
Alfonso	
  Nanni	
   Italia

Coppia	
  femminile Germana	
  Cantarini Italia
Sefora	
  CorR	
   Italia

Volo Tiro	
  progressivo	
  maschile	
   Fabien	
  Amar	
   Francia

Tiro	
  progressivo	
  femminile	
   Laurence	
  Essertel	
   Francia

Tiro	
  precisione	
  maschile	
   Miroslav	
  Petkovic	
   Montenegro

Tiro	
  precisione	
  femminile	
   Chiara	
  BoTeon	
   Italia

Petanque Coppia	
  maschile Fabrizio	
  BoTero Italia
Fabio	
  DuTo	
   Italia

Coppia	
  femminile Mouna	
  El	
  Beji Tunisia
Nadia	
  Ben	
  Abdesselem	
   Tunisia

(*)	
  Il	
  'tolo	
  fu	
  assegnato	
  sommando	
  i	
  punteggi	
  dei	
  due	
  atle'.

Sefora Corti e Germana Cantarini al termine della vittoriosa corsa nel doppio femminile di raffa ai Giochi del Mediterraneo di Pescara del 2009. In alto, a sinistra, Gianluca Formicone ed 
Emiliano Benedetti sul podio dei Giochi di Bari ’97 dove vinsero  la medaglia d’oro nelle coppie di raffa e, a destra, Marco Ziraldo campione del tiro progressivo di volo nel 2005 ad Almeria.
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LOANA CAPELLI

28 novembre 1973

Campionessa mondiale raffa

DANIELE ALESSI

9 novembre 1974

Campione italiano raffa

LOREDANA ARDISSONE

2 novembre 1975

Campionessa italiana petanque

ANTONIO BARBATO

8 novembre 1950

Presidente FIB Campania

GIUSEPPE BAX

23 novembre 1933

Presidente FIB Molise

CHERUBINO BERTOLATTI

27 novembre 1947

Campione europeo raffa

FABRIZIO DEREGIBUS

21 novembre 1966

Recordman mondiale volo

STEFANO CAVALLO

5 novembre 1981

Campione mondiale volo

PAOLO CHIANELLA

18 novembre 1950

Arbitro nazionale

MATTIA GAROFOLO

3 novembre 1995

Campione italiano raffa

GIANFRANCO COPAT

13 novembre 1947

Arbitro Nazionale

GIANPAOLO CRESCENZO

5 novembre 1968

Arbitro Nazionale

Auguri 

ai   nati     nel    mese     di   N O V E M B R E

MARTINA STELLA

28 novembre 1984

CARLO VERDONE

17 novembre 1950

Auguri anche a...

DEMI MOORE

11 novembre 1962

BIAGIO ANTONACCI

9 novembre 1963

ALESSIA MARCUZZI

11 novembre 1972

LEONARDO DI CAPRIO

11 novembre 1974

GIANENRICO GONTERO

6 novembre 1956

Arbitro Internazionale

OSVALDO D’ALESSANDRO

5 novembre 1952

Campione italiano raffa

GIUSEPPE D’ALTERIO

24 novembre 1977 

Campione mondiale raffa

MATTEO DENARO

21 novembre 1996

Campione italiano petanque

GIAMBATTISTA ESPOSITO 

17 novembre 1955

Arbitro Nazionale

MARCO GAMBA

4 novembre 1966 

Campione italiano volo

MIRKO SAVORETTI

24 novembre 1977 

Campione mondiale raffa

GAETANO GIAMPAOLI

4 novembre 1953

Campione italiano raffa

GIANNI GINULLA

21 novembre 1943

Campione italiano petanque

SERGIO GUASCHINO

12 novembre 1966

Campione mondiale volo

ROBERTO IMPERATORE

25 novembre 1954

Arbitro Nazionale

SONIA MARZULLO

1° novembre 1975 

Campionessa europea raffa

MORENO ROSATI

28 novembre 1958

Presidente FIB Umbria

DOMENICO MICCA

7 novembre 1933

Campione europeo raffa

MASSIMILIANO MORASSO

30 novembre 1949

Campione italiano petanque

FABIO PALMA

13 novembre 1974

Campione europeo raffa

RICCARDO PESCETTO

19 novembre 1963

Arbitro Nazionale

ANDREA SACCHET

23 novembre 1961 

Presidente FIB Bolzano

OLIVIO TOGNI

7 novembre 1950

Consigliere Federale

RENATO SALVI

19 novembre 1946

Arbitro Nazionale

FABIO SANTARELLI

29 novembre 1979

Campione italiano raffa

LUCA SCASSA

7 novembre 1976

Campione mondiale volo

GIUSEPPE TARABORRELLI

3 novembre 1946

Presidente FIB Abruzzo

MARCO VOGLINO

16 novembre 1955 

Arbitro Nazionale

Hai vinto un campionato mondiale, europeo o italiano? Hai fatto un record? Sei un arbitro internazionale o nazionale? SPORT BOCCE online ti fa gli auguri. Invia i tuoi dati (titolo vinto 
o carica rivestita, data di nascita, ecc.) e la foto a

F.I.B. Federazione Italiana Bocce - Ufficio Web - via Vitorchiano, 113 - 00189  Roma
 

webmaster@federbocce.it 	 daniele.dichiara@alice.it
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ARIETE

TORO  

GEMELLI  

CANCRO  

LEONE  

VERGINE  

oroscopo 

la   voce     delle      stelle      - N O V E M B R E

BILANCIA  

SCORPIONE  

SAGITTARIO

CAPRICORNO  

ACQUARIO  

PESCI  




